
Come cambia l’esame di Stato dal 2018 

Ecco i cambiamenti che appaiono i più notevoli: 

 Le prove scritte: solo due. Non ci sarà più la terza prova scritta, quella introdotta dal 1998 

per dare spazio all’autonomia e al POF. Dopo venti anni, cambia dunque il concetto e la 

modalità di esercitare l’autonomia didattica!  

 La seconda prova scritta potrà essere interdisciplinare. In particolare al liceo scientifico, 

nella stessa prova ci potranno essere problemi e quesiti di Matematica e Fisica e,  

nell’opzione delle Scienze Applicate, anche Scienze. L’anno venturo non dovrebbe dunque 

ripresentarsi il dilemma: Matematica o Fisica? E’ un punto importante, e nell’ambito del 

testo normativo,  singolare per la sua saggezza! 

 Gli studenti, i docenti, gli esperti, per assolvere ai loro rispettivi compiti di studio, 

progettazione didattica e preparazione delle prove scritte ( ma solo per queste, non per il 

colloquio) avranno specifici quadri di riferimento ai quali attenersi. Le Indicazioni 

Nazionali sono superate!  

 Il colloquio: è la parte più confusa. Non si capisce che cosa dovrebbe essere. Vale solo 20 

punti su 100. 

 La griglia di valutazione per uniformare i criteri di valutazione introdotta da anni in via 

sperimentale per la matematica ( l’esperienza Matmedia) diventa norma, ma con qualche 

deviazione non ben soppesata. 

Altro su www.matmedia.it  

 
 

http://www.matmedia.it/

